
AltaVita-lstituzion¡ R¡unite di Assistenza-1. R.A.

PADOVA

COPIA

Verbale di deliberazione del Consiglio di Amministrazione

Deliberazione n. 45 Anno 2017

Questo giorno di LUNEDI' 3l LUGLIO 2017 alle ore 18.00 nella sala adibita alle
sedute consiliari, si è riunito il Consiglio di Amministrazione convocato dal Presidente
mediante regolare invito in data 25 LUGLIO 2017 n. 0003214 di protocollo, diramato a
tutti i Signori Consiglieri nei modi e termini di legge e contenente I'ordine del giorno degli
argomenti da trattare.

Presenti Assenti
INCASTRINI FABIO Presidente X
BEN ETOLLO GIANFRANCESCO Consiqliere X
BOTTAZZO ALESSANDRA Gonsiqliere x
BUZZANCA NUNZIATINA Consiqliere x
DESTRO GIANFRANCO Consiqliere X
MUNARO VALENTINA Consiqliere X
SCARPATI LUIGI Consigliere x

Assiste il Segretario Dirett. Generale: NICOLETTO SANDRA

ll Presidente, accertata la validità della adunanza a termini di legge, passa alla trattazione
del seguente

OGGETTO

APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO DI ALTAVITA.IRA.



DC 45/2017

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

R|CORDATO che con Deliberazione n. 6 del 7 febbraio 2012, veniva approvato lo Statuto vigente
di AltaVita-lRA, composto di n. 17 articoli, il quale è stato successivamente approvato dalla
Direzione dei Servizi Sociali della Regione Veneto con Decreto n. 195 del 1 1 luglio 2012;

TENUTO CONTO che l'art. I della Legge Regionale 23 novembre 2012, n. 43 ha introdotto nelle
lpab il nuovo ordinamento contabile fondato sulla contabilità economico-patrimoniale, con
particolare riguardo ai sistemi di controllo di gestione, all'individuazione di centri di costo e di
responsabilità e di analisi dei costi e dei benefici;

RICHIAMATA altresì la Delibera di Giunta della Regione Veneto n.780 del21 maggio 2013, con
la quale la Regione Veneto ha dato disposizioni in materia di contabilità delle IPAB, definendo
dettagliatamente gli adempimenti attuativi;

PRESO ATTO che l'art. 56 della Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 30 "Collegato alla legge di
stabilità regionale 2017" prevede quanto segue:

- comma 1: "..........11 numero dei componenti il consiglio di amministrazione dell'lPAB, è
stabilito in tre componenti per le IPAB d¡classe 2 e in cinque componenti per le IPAB di
c/asse 1. La durata in carica del consiglio di amministrazione è di cinque anni".

- commi 8, 9 e 10:
- 8. " ... Le IPAB si dotano di un revisore dei conti o di un collegio di revisori, iscritti nel

registro dei revisori dei conti legali tenuto dal Ministero dell'Economia e delle Finanze,
nominati fra i revisori inseriti nell'elenco regionale articolato per provincia, istituito presso /a
Giunta regionale e soggetto ad aggiornamento periodico. La competente struttura regionale
provvede a istruire le proposte di iscrizione, presentate dai revisori dei conti legali ai fini
dell'inserimento nell'elenco regionale, verificando la regolarità della documentazione
prodotta e l'esistenza dell'iscrizione al registro tenuto dal Ministero dell'Economia e delle
Finanze.
9. Le IPAB di c/asse 1A si dotano di un collegio di revisori costituito da tre componenti,
rispettivamente nominati: il componente Presidente dalla Giunta regionale; un componente
dalla conferenza dei sindaci della sede legale dell'IPAB e un componente dal consiglio di
amministrazione. Le IPAB di c/asse 1B si dotano di un unico revisore dei conti nominato
dalla Giunta regionale. Le IPAB d¡ c/asse 2 si dotano di un unico revisore dei conti
nominato dal consiglio di amministrazione.
10. I revisori durano in carica cinque anni a decorrere dalla data del provvedimento di
nomina, e sono rinnovabili per una sola volta. Ai revisori si applicano le disposizioni in
materia di ineleggibilità di cui all'articolo 2399 del codice civile.

PRESO ATTO che l'art. 56 della citata Legge n.3012016 sancisce che le IPAB devono provvedere
ad adeguare i propri statuti a valere dalla scadenza dei consigli di amministrazione in essere
all'entrata in vigore della medesima legge;

DATO ATTO che il Collegio dei Revisori dei Conti, nominato con Dc n.43 del 10 giugno 2014,è
scaduto il 30 giugno u.s.;

RAWISATA la necessità di provvedere ad aggiornare il testo dello Statuto vigente alla luce delle
novità introdotte dalla L.R. 43l2O12edalla L.R.30/2016, sopra menzionate ed in particolare l'art.
10 "Composizione del Consiglio di Amministrazione", art. 11 "Compiti del Consiglio di
Amministrazione", arl. 12 "Adunanze del Consiglio di Amministrazione" e art. 16 "Collegio dei
Revisoridei ContÍ';



VISTA la DGRV n.503 del 14 aprile 2017 nella quale è stato previsto che le lpab provvedano ad
adeguare i propri Statuti vigenti nel senso indicato dall'art. 56, comma 9, della L.R. 30/2016, senza
la necessità del provvedimento di approvazione regionale delle modifiche dello Statuto, trattandosi
di disciplina normativamente stabilita;

A voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1. di approvare le modifiche riportate nell'allegato Statuto (allegato sub "4"), in particolare gli
articoli 10 "Composizione del Consiglio di Amministrazione", art. 11 "Compiti del Consiglio di
Amministrazione", art. 12 "Adunanze del Consiglio di Amministrazione" e art. 16 "Collegio dei
Revisori dei ContÍ', come di seguito evidenziato:

del-art 1 0"Comnosizionc Consiolio di Amministrazione"
1. L'lpab è retta da un Consiglio di Amministrazione composto di cinque membri, compreso il

Presidente.
2. I Consiglieri sono nominati dal Comune di Padova e sono scelti tra i cittadini iscritti alle liste
elettorali generalidi uno dei Comuni compresi nelterritorio dell'Ulss di Padova.
3. La nomina dei Consiglieri è soggetta alla normativa sull'incapacità e incompatibilità prevista
dall'articolo 11 e seguenti della Legge n.697211890 ed altre norme di legge.
4. Non è ammesso il potere di revoca dei Consiglieri da parte del soggetto cui spetta l'effettuazione
delle nomine.
5. ll Presidente e i Consiglieri durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. ll loro mandato si
conclude con I'insediamento del nuovo Consiglio.
6. La qualità di Consigliere si perde per dimissioni, decadenza in caso di assenza ingiustificata a
tre sedute consecutive o per il verificarsi di una condizione di incompat¡bilità.
7. Le dimissioni da Consigliere devono essere presentate in forma scritta al Consiglio medesimo,
che ne prende atto nella prima riunione utile, e dall'lpab comunicate al Comune di Padova per la
conseguente sostituzione.
8. La decadenza è pronunciata dal Consiglio e ne è data comunicazione al Comune di Padova
affinché provveda all' integ razione del Consig lio.
9. ll Consigliere nominato in sostituzione di un altro dimessosi o decaduto resterà in carica fino
alla scadenza dell'incarico del Consiglio del quale viene a far parte. ln attesa delle sostituzioni, le
adunanze del Consiglio sono ugualmente valide, purché avvengano nelle condizioni di cui al
successivo art. 12.

- art. ll "Compiti del Consiglio di Amministrazione".
1. ll Consiglio è l'Organo di indirizzo politico e di controllo amministrativo, che attraverso gli atti
fondamentali individua gli obiettivi da perseguire e ne verifica i risultati attraverso idonei strumenti.
2. Sono statutariamente di competenza del Consiglio le seguenti materie:

a) Approvazione dello Statuto dell'lpab e relative modifiche;
b) Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, Regolamenti;
c) Programmi generali e di settore, Piani finanziari e programmi degli investimenti, atti di

programmazione e loro variazioni, e Bilancio d'Esercizio',
d) Determinazione delle rette e delle tariffe deiservizi;
e) Utilizzo, valorizzazione, integrazione e trasformazione del patrimonio immobiliare;
f) lstituzione di nuovi servizi, ampliamento o soppressione dei servizi esistenti;
g) Su proposta del Presidente elegge ilVicepresidente e incarica i singoli Consiglieri di compiti

di sovrintendenza su specifici settori di attività dell'Ente;
h) Nomina del Segretario Direttore Generale; attribuzione di incarichi dirigenziali;
i) Dotazioni organiche del personale;
j) Nomina di un componente del Collegio dei Revisori dei Conti inserito nell'ebnco istituito

presso la Giunta Regionale delVeneto;



k) Nomina di eventuali consulenti e professionisti esterni per prestazioni che non possono
essere svolte dagli uffici dell'lstituto e il cui corrispettivo sia superiore ai 5.000,00 euro;

l) Decisioni relative ai ricorsi e alle azioni giudiziarie;
m) Affidamento del Servizio diTesoreria.

3. Con I'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi il Consiglio completa e definisce dettagliatamente
materie ed atti su cui ha competenza esclusiva o concorrente con gli altri Organidell'lpab.
4. ll Consiglio diAmministrazione espleta ogni altro atto ad esso attribuito da disposizioni di legge,
dallo Statuto e da regolamenti interni e ogni altro atto non espressamente attribuito ad altri organi.
5. Ciascun Consigliere, nell'ambito del proprio mandato, ha libero accesso agli atti gestionali
dell'lpab. È in facoltà di ogni componente il Consiglio di Amministrazione visitare le sedi dèi servizi
per assicurarsi che I'attività proceda regolarmente.
6. Al Presidente ed ai componenti del Consiglio di Amministrazione può essere corrisposta una
indennità difunzione, determinata dallo stesso Consiglio nei limiti di Legge.

- art. 12 "Adunanze del Consiglio diAmministrazione":
1. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. Le prime hanno
luogo, di regola, ogni mese e, in ogni caso, nelle epoche stabilite dalla legge per I'esame e
l'approvazione del Bilancio d'Esercizio, per l'approvazione degli atti di programmazione e per Ie
eventuali variazioni ai medesimi secondo quanto stabilito dall'Allegato A), alla Delibera Giunta
Regione Veneto n. 780 del 21 maggio 2013; le altre, ogni qualvolta lo richieda un bisogno urgente,
sia per invito del Presidente, sia per domanda scritta di almeno due componenti del Consiglio
stesso.
2. Le adunanze non sono pubbliche.
3. Le adunanze del Consiglio sono valide con I'intervento della metà più uno di coloro che lo
compongono. Non è ammessa delega per la partecipazione alle stesse. Per la validità delle
adunanze non è computato chi, avendo interesse, giusto I'art. 15 della Legge'lT luglio 1890, non
può prendere parte alle deliberazioni.
4. Le votazioni avvengono per appello nominale. Si adotta il voto segreto su questioni concernenti
persone.
5. Le deliberazioni del Consiglio di Ammínistrazione devono essere prese a maggioranza assoluta
degli intervenuti. A parità divoti, la proposta si intende respinta.
6. Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il Segretario Direttore Generale, al quale
compete la redazione dei verbali delle deliberazioni stesse, che vengono poi sottoscritti da tutti i

partecipanti.

- art. 16 "Colleoio Revisoridei Contl'

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre componenti, rispettivamente nominati: il
componente "Presidente del Collegio" dalla Giunta Regionale; un componente dalla Conferenza
dei Sindacidell'Azienda ULSS 6 Euganea e un componente dal Consiglio di Amministrazione.
2. ll collegio dei Revisori dura in carica cinque anni e sono rinnovabili per una sola volta.

2. di inoltrare il presente prowedimento, per competenza, al Comune di Padova e alla Direzione
dei Servizi Sociali della Regione Veneto;

3. di dare atto che la composizione dell'attuale Consiglio diAmministrazione rimarrà in vigore sino
alla scadenzadel2 agosto 2021, fissata con D.C. n.48 del 3 agosto 2016.

Con separata e unanime votazione favorevole, resa in
deliberazione, su proposta del Presidente, viene dichiarata
ai sensi dell'art. 134,4" comma, del D.Lgs. n.26712000.

forma palese, la presente
immediatamente eseguibile,



Allegato A) alla Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 45 del 3l/07/2017
Approvato con Decreto R.V n. 195 del 11/07/2012

AITAVITA
IsrrruzroNr RrunrrE Dr AssrsrENzA-I.R.A.

Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza

già
ISTITUTO DI RIPOSO PER ANZIANI DI PADOVA

STATUTO

Art. 1

Natura

1. L'Ente "AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-I.R.4." è una "Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficenza - IPAB", ai sensi della Legge 17 luglio 1890, n. 6972'

2, Il servizio pubblico a finalità sociale di AltaVita - Istituzioni Riunite di Assistenza-I.R.A, ha
come fonte primaria gli articoli 3 e 38 della Costituzione italiana, cui da attuazione svolgendo
direttamente servizi socio-sanitari rivolti alle persone anziane e alle persone adulte disabili e

attività di sostegno economico-sociale ai giovani.

3. L'Ipab ha personalità giuridica di diritto pubblico; ha autonomia giuridica, statutaria,
patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica; non ha scopo di lucro; informa la propria
organizzazione ai principi di efficacia, efficienza, economicità e trasparenzat nel rispetto del
vincolo di bilancio.

4. La sede legale dell'Ipab è in Padova.

Art. 2
Origine

l. "AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-LR.A." origina dall'incorporazione nell'Istituto
dell'Istituto di Riposo per Anziani - IRA - di Padova delle Opere Pie amministrate dal
Raggruppamento delle Istituzioni di Assistenza e Beneficenza - RIAB - di Padova.

2. AltaVita ricomprende finalità statutarie e patrimoni delle Istituzioni:

- Istituto di Riposo per Anziani di Padova fondato da Giusto Antonio Bolis nel 1820 e attivo
dall'l settembre 1821 originariamente con funzioni di Casa di Ricovero, Orfanotrofio, Casa

d'Industria, Istituzione Elemosiniera;

- "Pensionato Piaggi" di Padova, voluto da Giovanni Piaggi e attivo dal 1956;

- Opera Pia "Casa Benefica Famiglia Gidoni", fondata da Maria Gidoni ed eretta in ente morale
nel 1939;

- Opera Pia "Fontaniva" voluta per testamento da Marco da Fontaniva nel l5L4;

- Opera Pia "Pio Istituto Poveri Infermi e Vergognosi" continuatore della Camera dei Poveri di
Cristo, esistente a Padova nel L44O, e della Congregazione dei Poveri Infermi e Vergognosi
creata nel 1558.

3. AltaVita, per le origini proprie e delle Istituzioni ricomprese, è continuazione di iniziative ed

attività sociali ed assistenziali del Comune di Padova.



Approvato con Decreto R.V n. 195 del ll/07/2012
Modificato ope legis con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 5 del 3 I /07/20 I 7

Art. 3
Scopi

1, L'Ipab "AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-LR.4.", nel rispetto della volontà dei
fondatori delle Istituzioni incorporate e in conformità alle originarie finalità dei vari Enti, è
impegnata a realizzare, promuovere ed accrescere la qualità della vita nelle situazioni di non
autosufficienza sia personale sia sociale.

2. L'attività di tutela e di promozione della vita nelle situazioni di non autosufficienza è
finalizzata al rispetto della dignità personale ed al mantenimento delle capacità fisiche, mentali
e sociali, al fine di garantire una vita buona.

3. AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-LR.A. realizza le sue finalità attraverso:
a) la promozione, la realizzazione e la gestione di servizi destinati alle persone anziane

e alle famiglie di cui esse fanno parte; alle persone adulte disabili gravi; ai giovani
privi dei mezzi necessari alla loro formazione professionale;

b) la collaborazione con istituzioni territoriali, scientifiche e curative nella definizione e
realizzazione di progetti sulla non autosufficienza per età o per malattia;

c) la promozione nella società e nelle istituzioni dell'attenzione alla vecchiaia, alla vita
non autosufficiente, alla condizione giovanile.

d) il sostegno alla formazione professionale in ambito socio-sanitario.

4. Le strutture e le attività dell'Ipab si informano al diritto di libertà di scelta per icittadini e
contribuiscono a renderlo effettivo.

5. Le finalità statutarie dell'Ipab sono perseguite di norma con attività proprie.

6. Per ottimizzare ed ampliare le attività proprie, l'Ipab può partecipare a consorzi, a società di
diritto privato e ad organismi non lucrativi di utilità sociale, nei modi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente.

Art. 4
Attività

1. Per realizzare la tutela e la promozione della vita nelle situazioni di non autosufficienza
funzionale o economica AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-LR.A. svolge le seguenti
attività:

a) ospitalità permanente o temporanea in residenze protette di persone adulte disabili e di
persone anziane autosufficienti e non autosufficienti;

b) servizi collettivi ed individuali in centri diurni per persone adulte disabili e per persone
anziane autosufficienti e non autosufficienti;

c) integrazione fra le persone sia anziane sia adulte disabili e tutta la società in strutture
polivalenti aperte al territorio;

d) assegnazione di alloggi protetti per famiglie e persone anziane autosufficienti;
e) gestione di case-albergo, strutture adibite a soggiorni climatici o a cure termali;
f) locazione di appartamenti a giovani coppie con inadeguate fonti di sostentamento

economico;
g) erogazione di prestazioni domiciliari a carattere socio-sanitario, sociale e assistenziale;
h) assegnazione di borse di studio a giovani che frequentano percorsi scolastici in ambito

socio-sa n ita rio,

2. Per la diffusione della conoscenza dei bisogni delle persone non autosufficienti per età o
malattia e delle buone pratiche assistenziali AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-I.R.A. può
organizzare ed erogare attività di formazione professionale in ambito socio-sanitario, anche
attraverso la costituzione di una scuola,

3. L'Ipab, per il raggiungimento delle sue finalità e la realizzazione delle sue attività, può
costruire, acquistare, alienare beni mobili e immobili, accettare donazioni e legati e altre
elargizioni, nonché assumere e organizzare ogni altra iniziativa ritenuta rispondente alle sue
finalità assistenziali, nel rispetto della vigente normativa statale e regionale.



Approvato con Decreto R.V n. 195 del 11/07/2012
Modi/ìcato ope legis con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 45 del 3l/07/2017

Art. 5
Accesso ai servizi dell'Ipab

1. I servizi sono erogati secondo regole uguali per tutti, senza discriminazioni di età, sesso,,
razza, lingua, religione, condizione sociale e opinioni politiche, anche se comunque
personalizzati in considerazione delle necessità delle singole persone.

2. L'accesso ai servizi e alle attività assistenziali dell'Ente avv¡ene secondo le norme di legge e
di regolamento vigenti e comporta il pagamento di un corrispettivo.

3. La misura di rette e tariffe da corrispondersi per i servizi erogati è determinata dal Consiglio
di Amministrazione ed è soggetta ai controlli di Legge.

4. AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-LR.A. stabilisce annualmente, secondo le proprie
rendite, l'accesso gratuito o parzialmente gratuito ai propri servizi di persone adulte disabili
gravi e di persone anziane autosufficienti e non autosufficienti, che abbiano iseguenti requisiti:

a) appartenere per residenza almeno quinquennale ininterrotta al territorio dellAzienda Sanitaria
Locale di Padova;

b) essere assolutamente prive di mezzi necessari alla sussistenza e non avere persone
obbligate in grado di provvedere alla loro cura e al loro sostentamento,

5. Appositi regolamenti dettano le norme per l'accesso ai servizi, le garanzie per il pagamento
di rette e tariffe, le cause di interruzione delle prestazioni e tutte le disposizioni sul
fu nzionamento i nterno dell'Ente.

Art. 6
Rapporti con gli utenti

1. AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-IRA assicura le condizioni affinché le persone che
ne utilizzano i servizi esprimano compiutamente la loro dignità, capacità critica e facoltà di
scelta,

2. Attraverso la propria Carta dei Servizi I'Ipab:
a) tutela i diritti delle persone che utilizzano i propri servizi;

b) promuove la partecipazione attiva degli utenti e dei loro familiari al fine di migliorare
l'offerta delle prestazioni sul piano qualitativo e quantitativo,

3. L'Ipab favorisce l'attività della Rappresentanza degli utenti e dei loro familiari.

4. La Rappresentanza degli utenti e dei loro familiari:
a) collabora con I'Ipab per la migliore qualità dei servizi e la promozione di attività

integrative;
b) formula proposte e pareri sui programmi di assistenza;
c) promuove la collaborazione fra amministrazione, personale, utenti e familiari al fine di

costruire rapporti di solidarietà, amicizia, reciproco aiuto e comprensione.

Art.7
Rr.sorse umane

1. Il Personale dell'Ipab concorre al perseguimento delle finalità e alla realizzazione delle
attività di AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-LR.A.

2. Il Personale tiene nei rapporti con gli utenti un comportamento ispirato a giustizia,
obiettività e imparzialità e verso tutti gli utenti assicura un contegno che ne rispetti la dignità
personale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Personale sono disciplinati dalle Leggi, dai
Contratti di lavoro collettivi nazionali e decentrati del Comparto, nonché dai Contratti
individuali e dai Regolamenti interni.

4. La dotazione organica, le modalità di nomina, i doveri, i diritti, le attribuzioni, le mansioni



Approvato con Deueto R.V n. 195 del ll/07/2012
Modificato ope legis con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 45 del 3l/07/2017

del Personale sono fissati dalla Legge e dai regolament¡ deliberati nelle forme di Legge.

Art. I
Risorse patrimoniali e finanziarie

1. lJlpab realizza le proprie finalità statutarie utilizzando i corrispettivi dei servizi erogati, le
rendite del proprio patrimonio e le risorse finanziarie comunque reperite, anche attraverso
donazioni, offerte, utili, compartecipazioni, nei limiti e secondo quanto previsto dalla normativa
vigente.

2. Il patrimonio dell'Ipab è costituito dai beni immobili e mobili risultanti dai relativi inventari e
da pubblici registri immobiliari, I beni sono classificati a norma di legge secondo la loro
specifica destinazione in relazione al perseguimento delle finalità istituzionali.

3. Il patrimonio è elemento costitutivo dell'Ipab, di conseguenza:
a) è oggetto di costante cura e valorizzazione da parte degli Organi dell'Ente;
b) non può essere distolto dal perseguimento delle attività istituzionali.

4. Il patrimonio può essere aumentato e trasformato sia per oblazioni, donazioni, legati ed
elargizioni sia con operazioni proprie dell'Ipab.

Art. 9
Organi dell'Ipab

1. L'Ipab si dota dei seguenti Organi:
a) di governo e di indirizzo programmatico-amministrativo:

- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente;

b) di gestione:
- il Segretario Direttore Generale'

c) di controllo:
- il Collegio dei Revisori dei conti.

2. Gli organi di AltaVita-Istituzioni Riunite di Assistenza-LR.A,, ciascuno nell'ambito della
propria competenza e responsabilità, svolgono le rispettive funzioni secondo il principio di
massima collaborazione e lealtà.

Art. 10
Composizione del Consiglio di Amministrazione

1. LIpab è retta da un Consiglio di Amministrazione composto di cinque membri, compreso il
Presidente.

2. I Consiglieri sono nominati dal Comune di Padova e sono scelti tra i cittadini iscritti alle liste
elettorali generali di uno dei Comuni compresi nel territorio dell'Ulss di Padova.

3. La nomina dei Consiglieri è soggetta alla normativa sull'incapacità e incompatibilità prevista
dall'articolo 11 e seguenti della Legge n.6972/1890 ed altre norme di legge.

4. Non è ammesso il potere di revoca dei Consiglieri da parte del soggetto cui spetta
l'effettuazione delle nomi ne.

5. Il Presidente e i Consiglieri durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. Il loro mandato si
conclude con l'insediamento del nuovo Consiglio.

6. La qualità di Consigliere si perde per dimissioni, decadenza in caso di assenza ingiustificata
a tre sedute consecutive o per il verificarsi di una condizione di incompatibilità.

7. Le dimissioni da Consigliere devono essere presentate in forma scritta al Consiglio
medesimo, che ne prende atto nella prima riunione utile, e dall'Ipab comunicate al Comune di
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Padova per la conseguente sostituzione,

B. La decadenza è pronunciata dal Consiglio e ne è data comunicazione al Comune di Padova
affinché provveda all'integrazione del Consiglio.

9. Il Consigliere nominato in sostituzione di un altro dimessosi o decaduto resterà in carica
fino alla scadenza dell'incarico del Consiglio del quale viene a far parte. In attesa delle
sostituzioni, le adunanze del Consiglio sono ugualmente valide, purché avvengano nelle
condizioni di cui al successivo art. 12.

Art. 11
Compiti del Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio è l'Organo di indirizzo politico e di controllo amministrativo, che attraverso gli
atti fondamentali individua gli obiettivi da perseguire e ne verifica i risultati attraverso idonei
strumenti.

2. Sono statutariamente di competenza del Consiglio le seguenti materie:
a) Approvazione dello Statuto dell'Ipab e relative modifiche;
b) Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, Regolamenti;
c) Programmi generali e di settore, Piani finanziari e programmi degli investimenti, atti di

programmazione e loro variazioni, e Bilancio d'Esercizio;
d) Determinazione delle rette e delle tariffe dei servizi;
e) Utilizzo, valorizzazione, integrazione e trasformazione del patrimonio immobiliare;
f) Istituzione di nuovi servizi, ampliamento o soppressione dei servizi esistenti;
g) Su proposta del Presidente elegge il Vicepresidente e incarica i singoli Consiglieri di

compiti di sovrintendenza su specifici settori di attività dell'Ente;
h) Nomina del Segretario Direttore Generale; attribuzione di incarichi dirigenziali;
i) Dotazioni organiche del personale;
j) Nomina di un componente del Collegio dei Revisori dei Conti inserito nell'elenco istituito

presso la Giunta Regionale del Veneto;
k) Nomina di eventuali consulenti e professionisti esterni per prestazioni che non possono

essere svolte dagli uffici dell'Istituto e il cui corrispettivo sia superiore ai 5.000,00 euro;
l) Decisioni relative ai ricorsi e alle azioni giudiziarie;
m) Affidamento del Servizio di Tesoreria.

3. Con I'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi il Consiglio completa e definisce dettagliatamente
materie ed atti su cui ha competenza esclusiva o concorrente con gli altri Organi dell'Ipab.

4. Il Consiglio di Amministrazione espleta ogni altro atto ad esso attribuito da disposizioni di
legge, dallo Statuto e da regolamenti interni e ogni altro atto non espressamente attribuito ad
altri organi,

5. Ciascun. Consigliere, nell'ambito del proprio mandato, ha libero accesso agli atti gestionali
dell'Ipab. E in facoltà di ogni componente il Consiglio di Amministrazione visitare le sedi dei
servizi per assicurarsi che l'attività proceda regolarmente.

6, Al Presidente ed ai componenti del Consiglio di Amministrazione può essere corrisposta una
indennità di funzione, determinata dallo stesso Consiglio nei limiti di Legge.

Art. 12
Adunanze del Consiglio di Amministrazione

1. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. Le prime hanno
luogo, di regola, ogni mese e, in ogni caso, nelle epoche stabilite dalla legge per l'esame e
l'approvazione del Bilancio d'Esercizio, per I'approvazione degli atti di programmazione e per le
eventuali variazioni ai medesimi secondo quanto stabilito dallAllegato A), alla Delibera Giunta
Regione Veneto n, 780 del 2t maggio 2073; le altre, ogni qualvolta lo richieda un bisogno
urgente, sia per invito del Presidente, sia per domanda scritta di almeno due componenti del
Consiglio stesso.
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2. Le adunanze non sono pubbliche.

3. Le adunanze del Consiglio sono valide con I'intervento della metà più uno di coloro che lo
compongono. Non è ammessa delega per la partecipazione alle stesse. Per la validità delle
adunanze non è computato chi, avendo interesse, giusto I'art. 15 della Legge 17 luglio 1890,
non può prendere parte alle deliberazioni.

4. Le votazioni avvengono per appello nominale. Si adotta il voto segreto su questioni
concernenti persone,

5, Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono essere prese a maggioranza
assoluta degli intervenuti. A parità di voti, la proposta si intende respinta.

6. Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il Segretario Direttore Generale, al
quale compete la redazione dei verbali delle deliberazioni stesse, che vengono poi sottoscritti
da tutti i partecipanti.

Art. 13
Il Presidente

1. Il Presidente è nominato, nel suo seno, dal Consiglio di Amministrazione nella sua prima
seduta. La nomina avviene a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio.

2. Il Presidente assume la rappresentanza legale dell'Ipab di fronte a terz¡ e in giudizio,

3. Egli propone al Consiglio di Amministrazione gli indirizzi generali dell'azione programmatica
e amministrativa dell'Ipab. Sovrintende al buon andamento dell'Ente.

4. Convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, garantendo I'esecuzione delle sue
deliberazioni.

5. Propone per l'elezione da parte del Consiglio uno dei Consiglieri a farne le veci e a
subentragli nelle competenze, in caso di sua assenza o di suo impedimento. Il Consigliere a ciò
eletto assume l'incarico di Vice Presidente. In assenza di specifica deliberazione consiliare, la
funzione vicaria del Presidente è assunta dal consigliere più anziano di età.

6. Propone al Consiglio la sovrintendenza su specifici settori di attività dell'Ipab da affidare ai
singoli Consiglieri.

7. Propone al Consiglio la nomina del Segretario Direttore Generale e il conferimento degli
incarichi dirigenziali.

B. Impartisce direttive al Segretario Direttore Generale e ai Dirigenti per il funzionamento dei
Servizi e degli Uffici.

9. Nei casi d'urgenza, prende tutti i provvedimenti reclamati dal bisogno, salvo ratifica da parte
del Consiglio in adunanza da convocarsi entro trenta giorni.

Art, 74
II Segretario Direttore Generale

1. Al Segretario Direttore Generale spetta la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa
dell'Ipab nel rispetto dell'art. 4 D. Lgs. 30 marzo 2007, n. 165.

2. Il Segretario Direttore Generale:
a) E il responsabile del personale e dei servizi erogati dall'Ipab;
b) Provvede a formare gli atti progettuali ed organizzativi dei servizi, da sottoporre al

Consiglio di Amministrazione;
c) Adotta ogni provvedimento di gestione attuativo delle decisioni del Consiglio di

Amministrazione, assumendone le relative responsabilità;
d) Adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano

l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e
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amm¡nistrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle r¡sorse
umane, strumentali e di controllo;

e) E responsabile in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi
risu ltati ;

f) Svolge funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confront¡ degli Organi
dell'Ipab, comprese le funzioni di segretario del Consiglio di Amministrazione;

g) Certifica la conformità dell'azione amministrativa degli Organi e degli Uffici dell'Ipab alle

legg¡, allo Statuto e ai Regolamenti interni;
h) E responsabile del conseguimento degli obiettivi e dei programmi di gestione approvati

dagli Organi di Governo e della corretta gestione dell'Ipab;
i) Dirige e coordina la gestione delle attività istituzionali.

Art. 15
I Dirigenti

1. L'Ipab può avvalersi di figure dirigenziali coordinate dal Direttore per la gestione di
specifiche competenze.

2. I Dirigenti, nei limiti delle competenze attribuite a ciascuno di loro, adottano tutti i

provvedimenti organizzativi e strumentali finalizzati al conseguimento dei risultati stabiliti dal
Direttore,

3. I Dirigenti rispondono al Direttore dei risultati dell'attività svolta.

Art. 16
Collegio dei Revisori dei Conti

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre componenti, rispettivamente nominati: il
componente "Presidente del Collegio" dalla Giunta Regionale; un componente dalla Conferenza
dei Sindaci dellAzienda ULSS 6 Euganea e un componente dal Consiglio di Amministrazione.

2. Il Collegio dei Revisori dura in carica cinque anni e sono rinnovabili per una sola volta.

Art. 17
AIbo dell'Ipab

1. L'Ipab applica ai propri atti, secondo quanto previsto dalla legge, il principio di trasparenza e
pubblicità, in particolare attraverso la creazione di un proprio Albo.

2. Le misure organizzative funzionali alla pubblicazione degli atti sono previste da apposito
regolamento interno.

3. Resta fermo I'obbligo di pubblicazione all'Albo di altri Enti nei casi previsti dalla vigente
normativa e dai regolamenti interni.
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ll presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.
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